
Legge 14 marzo 1977, n. 73 

 

Ratifica ed esecuzione del trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica socialista federativa di 

Jugoslavia, con allegati, nonché dell’accordo tra le stesse Parti, con allegati, dell’atto finale e dello 

scambio di note, firmati ad Osimo (Ancona) il 10 novembre 1975 (Articolo estratti) – Gazzetta Ufficiale 

n. 77, 21 marzo 1997, Supplemento ordinario 

 

 

Articolo 1 

 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare: 

a)  il trattato fra la Repubblica italiana e la Repubblica socialista federativa di Jugoslavia firmato ad 

Osimo il 10 novembre 1975 ed i relativi dieci allegati; 

b)  l’accordo sulla promozione della cooperazione economica tra la Repubblica italiana e la Repubblica 

socialista federativa di Jugoslavia firmato ad Osimo il 10 novembre 1975 ed i relativi quattro 

allegati; 

c)  l’atto finale firmato ad Osimo il 10 novembre 1975 relativo ai due strumenti internazionali 

sopraindicati; 

d)  uno scambio di lettere concernente la cittadinanza delle persone che si trasferiranno in Italia sulla 

base delle disposizioni dell’art. 3 del trattato di cui alla lettera a) del presente articolo. 

 

Articolo 2 

 

Piena ed intera esecuzione è data agli atti di cui all’articolo precedente a decorrere dalla loro entrata in 

vigore in conformità a quanto previsto dall’atto finale compreso fra quelli indicati nel precedente art. 1. 

 

Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica socialista federativa di Jugoslavia 

 

Articolo 3 

 

La cittadinanza delle persone che alla data del 10 giugno 1940 erano cittadini italiani ed avevano la loro 

residenza permanente sul territorio di cui all’articolo 21 del Trattato di Pace con l’Italia del 10 febbraio 

1947, come pure la cittadinanza dei loro discendenti, nati dopo il 10 giugno 1940, è regolata 

rispettivamente dalla Legge dell’una o dell’altra delle Parti, a seconda che la residenza delle suddette 

persone al momento dell’entrata in vigore del presente Trattato si trovi nel territorio dell’una o 

dell’altra delle Parti.  

Le persone che fanno parte del gruppo etnico italiano e le persone che fanno parte del gruppo etnico 

jugoslavo, alle quali si applicano le disposizioni del comma precedente, hanno facoltà di trasferirsi 

rispettivamente nel territorio italiano e nel territorio jugoslavo, alle condizioni previste dallo scambio di 

lettere di cui all’Allegato VI del presente Trattato. 

Per quanto riguarda le famiglie, verrà tenuto conto della volontà di ciascuno dei coniugi e, nel caso in 

cui questa fosse coincidente, non sarà tenuto conto dell’eventuale diversa appartenenza etnica dell’uno 

o dell’altro coniuge.  

I figli minori seguiranno l’uno o l’altro dei loro genitori, in conformità con la normativa di diritto 

privato, applicabile in materia di separazione, nel territorio dove i genitori hanno la loro residenza 

permanente al momento dell’entrata in vigore del presente Trattato.  

 

Articolo 9 

Il presente Trattato sarà ratificato appena possibile ed entrerà in vigore alla data dello scambio degli 

strumenti di ratifica simultaneamente con l’Accordo firmato in data odierna, riguardante lo sviluppo 

della cooperazione economica fra i due Paesi. Lo scambio degli strumenti di ratifica avrà luogo a 

Belgrado.  



 


